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1. Che cosa è “apprendistato”?  
•  Pluralità di significati  

•  Nel tempo  
•  Nello spazio 

•  Definizione: L’apprendistato è un programma di apprendimento che coniuga 
istruzione formale part-time, formazione ed esperienza sul posto di lavoro, e si 
conclude con il conseguimento di una “qualifica” ufficialmente riconosciuta.  

•  Non è soltanto formazione professionale scolastica, né formazione on-the-job: 
l’elemento costitutivo specifico è la dualità pedagogica, ossia il modo in cui si 
combinano l’intento educativo/formativo – anche nel lavoro – e produttivo: 

Sistemi Istruzione e formazione Mercato del lavoro, economia reale 

Apprendista  Apprendimento, sviluppo competenze Salario 

Impresa Formazione Retribuzione, produzione 



Il sistema duale 
•  Sistema di cooperazione e condivisione delle responsabilità formative 

tra l’azienda e la scuola professionale nella fase iniziale della istruzione e 
formazione dei giovani. 

•  Il modello basato sulla sintesi di teoria e pratica, da una lato, e scuola e 
luogo di lavoro, dall’altro, suggerisce come un sistema di apprendistato 
debba coniugare elementi costitutivi di entrambi i sistemi senza 
appartenere esclusivamente a nessuno di questi. L’apprendista dovrebbe 
condividere alcune caratteristiche con lo studente e con il lavoratore, ma 
essere distinto chiaramente da ognuno di loro. (P. Ryan, 2011).  

•  Nella realtà europea, i sistemi di apprendistato si discostano dall’idealtipo 
tedesco… 

2. Che cosa dovrebbe essere l’apprendistato?  



W-D 

W.D. Greinert (1996): il ruolo 
dello Stato 

Misto (social 
partnership) 

Stato 
(Ministero 

dell’Istruzione) 

Liberale  
(quasi-market)  

Misto 
(Regioni, 

Stato, pp.ss.) 

T. Deißinger (2009): il ruolo 
della professione Ruolo cardine  Ruolo cardine Dipende Dipende  

H. Steedman (2010): 
domanda vs. offerta di posti 
per l’apprendistato 

Domanda Offerta Mercato Mercato 

P. Gonon (2011): rapporto 
tra formazione e lavoro 

Formazione 
tecnica e 
generale 

Kerschensteiner  

Integrazione 
del lavoro 

nell’istruzione 
Diderot 

Scuola “attiva” 
per il lavoro 

Dewey 

Dalla 
separazione 

verso la 
integrazione 

3. Descrivere le differenze tra Paesi 

1) Le tassonomie 



1. Dimensione (V.A. 2008) 1.500.000 200.000 500.000 600.000 

2. Età di ingresso 15 15 (≠ Cantoni) 16 15 

3. Status contrattuale  Apprendista e 
lavoratore 

Apprendista e 
lavoratore 

Lavoratore 
dipendente 

Lavoratore 
dipendente 

4. Diritto di sciopero Si con limiti Sì con limiti No (1965!) Sì  

5. Nome del compenso e 
modi per determinarlo  
(+ premi di risultato?) 

Indennità (*) 
Contrattazione 

collettiva 

Stipendio di 
apprendista 
Singoli datori 

Salario minimo 
Contrattazione 

collettiva  

Stipendio, 
Contrattazione  

collettiva  

6. Retribuzione (industria
% lavoratore qualificato)  33,4 19,5 63,5 72 

7. Ripartizione del tempo 
tra scuola (off-the-job) e 
lavoro in azienda 

1/6 o 1/5 1/6 o 1/5 
Dipende (solo 
manifatturiero; 

eredità ITB) 

Dipende dalle 
tipologie (tetto 
massimo 120h) 

8. Prosecuzione nel 
sistema di istruzione Sì  Sì Non tutti i tipi Solo 1° e 3° 

tipo (*) 

9. Assunzione al termine 
dell’apprendistato  No ma… (dati) No ma… No 

Sì salvo 
recesso con 
preavviso 

2) Alcuni elementi… 



4.	  Il	  modello	  ideale	  di	  “apprendistato”…	  in	  pra4ca	  

?	  
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